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Le indicazioni della conferenza comprensoriale 

Livorno: concretezza di scelte 
per i consorzi socio-sanitari 

Le relazioni dell'assessore Di Batte, del professor Poggiali, del professor Vizzoni e di Luigi Piazza 
Stamane le conclusioni del compagno Vestri, assessore regionale - All'iniziativa partecipano rap
presentanze delle categorie interessate, dei consigli di quartiere, di fabbrica e dei sindacati 

LIVORNO, 8 
Con al centro la precisa vo

lontà politica di andare alla 
sollecita costituzione dei con
sorzi sociosanitari, ambito 
nel quale potrà realizzarsi una 
politica globale della salute, 
6i è aperta presso il mo
derno auditorium della Ca
mera di commercio la con
ferenza sanitaria comprenso
riale, promossa dai Comuni 
di Livorno, di Colle Salvettl e 
dalla Provincia. « E' questo 
un obiettivo da perseguire e 
da portare a realizzazione en-
t s* il corrente anno», ha pre
cisato nel corso della sua re
lazione l'assessore alla Sani
tà di Livorno Cesare Di Bat
te. sottolineando che « su que
sto tema la conferenza do
vrà fornire delle risposte pre
cise ai problemi concreti, ri
sposte che dovranno essere 
trasferite con immediatez
za sul piano operativo ». 

Concretezza delle scelte da 
operare e decisa volontà po
litica di superare impacci e 
difficoltà ancora presenti: con 
questa ispirazione dì fondo la 
conferenza si è articolata 
(avendo a base una vasta con
sultazione di categoria, sin
dacati, consigli di quartiere 
e ordini professionali) su quat
tro relazioni e su al tret tante 
commissioni di lavoro. Di Bat
te ha tenuto la introduzione 
generale cui ha fatto seguito 
una comunicazione specifica 
sui consorzi socio sanitari di 

Mauro Biechi, assessore al
la Sicurezza Sociale della 
Provincia. Il professor Pog
giali ha introdotto la questio
ne del servizio domiciliare al
l'anziano e agli handicappati; 
il prof. Checcacci ha tratta
to le questioni della medici
na del lavoro (proprio ieri si 
è inaugurato il centro com
prensoriale di medicina del 
lavoro); il prof. Vizzoni ha 
illustrato la problematica dei 
consultori familiari e infine 
Luigi Piazza, presidente della 
terza commissione diparti 
mentale del Comune di Livor
no, ha presentato alcune va
lutazioni emerse nel corso dei 
lavori della commissione. 

Comune a tutti è stata la 
valutazione che ha fatto « ban 
carotta » il sistema sanitario 
attuale, per cui, anche in rap 
porto al continuo slittare di 
ogni progetto di riforma per 
le forti resistenze.fin qui frap 
poste dalle forze conservatri
ci e corporative, e necessa
rio' dare un deciso contribu
to di iniziativa politica e cul
turale dal basso tendente a 
superare ogni incertezza per 
costruire un vasto movimento 
di lotta che spinga all'attua
zione della riforma sanitaria. 
Tut to ciò operando in rappor
to al vasto impegno innova
tivo espresso dah* Regione. 
in questi anni, con numerose 
e valide leggi. 

E' dunque in questo conte
sto che si colloca la scelta di 

costituire i consorzi socio - sa
nitari (tre nell'ambito del 
comprensorio) quale concreta 
prefigurazione delle unità sa
nitarie locali. L'esigenza fon
damentale individuata è quel
la di a t tuare una « gestione 
che sia partecipata, democra
tica. unitaria ed orizzontale 
formando cosi uno strumen
to capate di risposte funzio
nalmente valide e di perve
nire, nel contempo, ad una 
razionalizzazione della spe
sa ». Il cittadino, insomma. 
deve diventare piotagonista 
diretto della tutela del pro
prio benessere psico fisico. 

Entrando p/ù specificata
mente nei problemi connessi 
alla costituzione dei consor
zi il compagno Biechi ha mes
so in luce alcuni degli aspetti 
più rilevanti della comples
sa operazione, in primo luo
go il fatto che si viene a 
determinare una associazione 
del Comune e della Provincia 
che unifica le loro competen 
ze, le forze (oltre 600 dipen
denti specializzati), le strut
ture a loro disposizione (Bie
chi non ha trascurato di met
tere in luce il vasto arco 
di s t rut ture che in questi an
ni gli enti locali hanno sa
puto costituire). 

« Mettere insieme ». ha pre
cisato Biechi, «secondo uno 
stesso programma ed una ge
stione unitaria, personale. 
presidi, uffici oggi dipenden 
ti da Provincia e Comune. 

Domani un convegno ad Arezzo 

L'assistenza familiare 
e la tutela dell'infanzia 

I problemi della maternità - Le iniziative di carattere comprensoriale - Come opera 
il consorzio sociosanitario - L'adesione di vasti strati sociali e di organizzazioni 

AREZZO. 8 
Promossi dal consorzio so

ciosanitar io della zona 58, 
comprendente i comuni di 
Arezzo, Capolona, Subbiano. 
Civitella, Castighon Fibocchi 
e Monte San Savino, si apro
no dopodomani (lunedì), pres
so la sala del Consiglio co
munale. i lavori del conve

gno dal tema: «Problemi e 
proposte per l'organizzazione 
di un servizio consortile di 
assistenza alla famiglia e di 
tutela della maternità e in
fanzia ». 

Hanno dato la loro adesio
ne all'iniziativa, preceduta da 
una serie di incontri con la 
popolazione del comprensorio, 

Per iniziativa della Provincia 

Pisa: dibattito 
sulla formazione 

professionale 
PISA. 8 

I problemi della formazio
ne professionale, delle scuole 
e degli altri organismi che o -
perano nel settore, sono sta
ti esaminati nel corso di una 
riunione svoltasi nella sala del 
Consiglio provinciale di Pi
sa. Si è voluta compiere, da 
par te della Provincia e dello 
assessorato all'Istruzione una 
prima verifica dell'attività 
svolta dopo l 'entrata in vigo
re della legge regionale che 
delega alle Province i compi
ti della formazione professio
nale. Si è discusso anche del
la costituzione, prevista dallo 
articolo 19 della legge regio
nale. di una consulta provin
ciale sulla materia, che è sta
ta insediata al termine dei la 
von. 

Alla riunione hanno parteci
pato le organizzazioni sinda
cali. membri del consiglio pro
vinciale, rappresentanti dei 
Comuni di Pontedera e Ca
scina. del Provveditorato agli 
studi, e della comunità mon
tana oltre che gli assessori 
provinciale all'Istruzione ed 
alla Proerammazione. 

La mancanza di una legge 
quadro che funga da punto 
di riferimento e di una prò \ 
fonda riforma della scuoia me- i 

dia superiore — è stato sotto
lineato da numerosi interven
ti — sono le cause principali 
delle difficoltà che l'Ammi
nistrazione provinciale incon
tra neU'organizzare un orga
nico piano di intervento verso 
la formazione professionale. 

Nella relazione introdutti
va. tenuta dall'assessore alla 
Istruzione, sono state traccia 
te alcune ipotesi di interven
to relative alle zone econo
miche del territorio provincia
le come il settore edilizio, nel 
Pisano, e quello agricolo ed 
artigianale nel Volterrano. Pur 
riconoscendo una propria va
lidità complessiva all'attività 
svolta negli anni precedenti 
dagli ent: di emanazióne sin
dacale e dalle due scuole re
gionali. è emersa dal dibatti
to la necessità di una omo
geneizzazione e raz.onahzz.a-
zione di questi interventi. 
« Bisogna rivederne alcuni e 
confermarne altri — è stato 
affermato — nella ricerca di 
un raccordo magziore con la 
programmazione economica ». 

E' stata tnoltre sottolinea
ta la necesstà di andare ad 
incontri più ristretti e sacri
fici ?.'' fne di meglio valuta
re ed evidenziare !e essenze 
delle singole realtà locali. 

le organizzazioni sindacali e 
femminili, la Regione Tosca
na. la Provincia di Arezzo, 
gli ospedali civile e pediatri
co, il CNR. 

L'iniziativa, che intende in
dividuare nel settore della 
materni tà e infanzia uno dei 
terreni centrali di azione del 
consorzio sociosanitario, si 
colloca in un momento di fon
damentale importanza per lo 
sviluppo della politica sani
tar ia in Toscana. Proprio in 
questi giorni, infatti, la Re
gione si appresta a varare 
una legge che mira all'orga
nizzazione, in ogni zona sani
taria. di un adeguato servi
zio preventivo e assistenziale 
a tutela della maternità e 
dell'infanzia. 

I lavori del convegno, che 
si apriranno dopodomani, lu
nedi. alle 16 con la relazione 
introduttiva del compagno 
Giuseppe Cirinei. presidente 
del consorzio socio-sanitario. 
proseguiranno fino a tut ta la 
giornata successiva. Sempre 
per dopodomani il program 
ma prevede una seconda re
lazione del prof. Panizon. di
rettore della clinica pediatri
ca universitaria di Trieste. 
sul tema: « Linee generali 
per un programma di assi
stenza pediatrica ». Martedì 
11 i lavori riprenderanno al-
1? ore 9 con la presentazione 
dei risultati di una ricerca 
sulla perinatalità, effettuata 
nella zona « 58 » da tecnici 
del servizio di igiene menta
le e del CNR. Si aorirà quindi 
il dibatt : to sulle linee opera 
tive del servizio consortile per 
la tutela della maternità e in 
f.anzia. Le conclusioni sono 
previste per le ore 18 

In ricordo 
del compagno 
Piero Paolotti 

Per ricordare a compagni 
ed amici la figura di Pie 
ro Paolotti. immaturamente 
scomparso a Livorno. ì cugini 
Paolotti e Passetti , sottoscri
vono L. 40 000 a favore de 
«l 'Unità ». 

costituisce un importante pas
so in avanti ». 

Come noto i consorzi pre
visti nell'area del comprenso
rio dalla legge regionale so 
no 3 per una popolazione di 
circa 192.996 abitanti . Ciò ha 
posto certamente una sene di 
complessi problemi quanto al
la suddivisione in momenti 
omogenei, tenendo presente, 
anche l'esigenza di darsi stru
menti di sintesi unitaria a li
vello del comprensorio. Nel
l'ambito del consorzio socio 
sanitario sono previsti - inol
tre altri organi di direzione 
e di partecipazione di ba
se. che sovrlntendono ai pre
sidi sanitari in cui la zona 
si suddivide e che compren
dono le s trut ture più elemen
tari e cioè l'ambulatorio, il 
centro sociale del quartiere, i 
consultori familiari, ecc. 

« Quale dimensione dare al 
distretto, quali idee proporre 
per una rete di distretti, in 
particolare nel comune di Li
vorno? », si è chiesto Biechi. 
« L'organizzazione territoriale 
della sanità deve avere un'a 
s tret ta corrispondenza con ì 
quartieri. Il distretto per noi 
deve quindi possibilmente 
coincidere col quartiere », si è 
risposto, anche se. si e ag
giunto. si t ra t ta di stabilire 
un massimo di popolazione 
servita (10.000 abitant i secon
do la Regione) oltre la qu'ale 
appunto si ha lo sdoppiamen
to del territorio del quartiere 
in due distretti. 

« Essenziale comunque », è 
s ta to ribadito, «appare man 
tenere una s t re t ta correla
zione tra distretto e quartie
re, correlazione non solo ter
ritoriale ma anche politica ». 

La conferenza comprenso 
naie , cui partecipano vaste 
rappresentanze delle catego
rie interessate, dei consigli 
di quartiere, di fabbrica e del
le confederazioni sindacali, si 
conclude questa matt ina con 
l'approvazione delle sintesi 
uscite dalle commissioni di 
lavoro e con l'intervento del
l'assessore regionale alla Sa
nità. Vestn. 

m. t. 

L ' U n i t à / domenica 9 maggio 1976 

Costituito a Pistoia 

Comitato di 
coordinamento 

per il sindacato 
di polizia 

E' composto da tre segretari provinciali confede
rali e da cinque dipendenti del corpo di PS 

Livorno: 
i « mercatini 

rossi » 
sono una 
iniziativa 

demagogica 
LIVORNO, 8 

Il Comitato cittadino del 
PCI riunitosi assieme ai se
gretari delle sezioni, ha preso 
in esame « l'iniziativa » che è 
stata assunta in questi giorni 
nella nostra città, per preci
sa responsabilità di Lotta 
Continua, con 1 « mercatini 
rossi », di cui ha denunciato 
il carattere demagogico e 
strumentale. 

« Essa infatti » — si precisa 
in un comunicato empsso al 
termine della riunione — 
« lungi dal contribuire in mo
do positivo alla battaglia per 
il contenimento dei prezzi dei 
genen di più largo consumo 
tende a creare elementi di di
visione tra le forze impegna
te nella comune battaglia per 
una politica economica nuo
va 

« Con questo tipo di inizia
tive » — prosegue il documen
to — « si contrappongono gli 
interessi dei consumatori e 
della classe operaia a quelli 
dei piccoli e medi commer
cianti 

Dopo aver specificatamente 
tratteggiato quanto i comuni
sti richiedono in termini di 
riforma del settore e di tem
pestivo intervento per conte
nere l 'aumento del costo del
la vita il documento cosi con
t inua: «Coerenti con questa 
impostazione e con la loro 
politica di larghe convergen
ze ed intese politiche e socia
li capaci di fronteggiare la 
drammatica situazione in cui 
versa il paese. 1 comunisti si 
impegnano a sviluppare sin 
dai prossimi giorni una con
creta azione unitaria tra con
sumatori. classe operaia e 
piccoli e medi commercianti ». 

PISTOIA. 8 
Si è costituito anche a Pi 

stoia il comitato di coordina 
mento per il sindacato di Po
lizia. E' composto da tre se
gretari provinciali confedera
li Cotti per la CGIL. Magni 
per la CISL. Albano per la 
UIL e da cinque dipendenti 
della pubblica sicurezza. Nel 
corso di una riunioni*, pro
mossa dalla Federazione pro
vinciale unitaria, è stata sot
tolineata l'esigenza che si giu-
ga finalmente, nel nostro Pae
se. alla smilitarizzazione del
la PS e quindi alla costitu
zione ufficiale di un sindacato 
unitario collegato agli altri la
voratori. 

La realizzazione del sinda
cato dei dipendenti della pub
blica sicurezza non si presen
ta come azione di tipo corpo
rativo. ma è un fatto dj gran
de rilievo politico e democra
tico oltre ohe morale e civi
le — si afferma in un docu
mento emesso dalla Federa
zione provinciale unitaria 
CGIL CISL-UIL di Pistoia — 
poiché intende sancire anche 
all'interno di questo settore 
dell'apparato dello stato, gli 
orientamenti e i principi di 
partecipazione e di democra
zia. indicati nella costituzione 
repubblicana. 

A conclusione dell'incontro 
è stato deciso di sensibiliz
zare tutte le forze twlihclie 
sociali, culturali, della magi 
stratura e le altre categorie 
di lavoratori al fine di solle 
citare impegni concreti al 
torno a questi obietti1, i di ri 
forma e di democratizza/.io 
ne della PS. che può servire 
anche a rendere più efficace 
la lotta contro i crescenti epi
sodi di criminalità e contro 
gli attentati eversivi alle isti 
tuzioni democratiche in un eli 
ma di reciproca fiducia tra 
polizia e cittadinanza-

: IL SUCCESSO CINEMATOGRAFICO PIÙ' AGGHIACCIANTE 
DEGLI ULTIMI SECOLI 

Catastrofico al cinema E D I S O N 
r~ lUZZOUFltM rasa» 

Paolo Villaggio N 

IL SECONDO TRAGICO 

FANTOZZI 
REGIA Di Luciano Sake 

cmnsxHCtmRIZ 

LA TOSCANA ASSICURAZIONI 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

Viale Fratell i Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - FIRENZE 
Una società di lavoratori al servizio dei lavoratori, operante in base alla 
legge 449 ratificata dal Consiglio dei Ministri il 26 giugno 1975, rende note 
le tariffe per il settore responsabilità civile autovetture. 

A u t o v e t t u r e 

• Fiat 500 . Fiat 600 - Fiat 
126 • Dyane - Ami 6 

• A 112 - Fiat 850 - Fiat 127 -
Mini - Renault 4 - Renault 
5 . N S U 1000 

• Alfa S u d - Fiat 124 - Fiat 
128 - Ford Escort - Opel 
Kadet - Maggiol ino 

• Giulia 1300 . Giulia 1600 -
Alfetta - 131 Mirafion -
Beta 1600 - Sinica 1000 
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70 000 

92 000 

103 000 

120 000 

TARIFFE CON SCONTO ANTICIPATO RIASSICURATO 

g. b. 

TSìfS STIAMO AFFOGANDO 
Sjls? IN UN MARE DI 
0 , 0 MOQUETTES 

SALVATECI PRENDENDOLE 
CON SCONTI DEL 50-60% 
FINO AL 30 MAGGIO 

• VENITE CON LE MISURE DEI LOCALI • 

Esposizione: VIA LAMARM0RA, 23 A - Tel. 571829 • FIRENZE 
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SANBOKAN 2 PARTE 
IN ESCLUSIVA AL 

MANZONI 
su grande schermo e magnifici colorì 

lo spettacolo bomba delVanno 
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.«•SERGIO SOLUVA . ^ _ . Elio SCARMMAGUA 

UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 

al GAMBRINUS 
E' 
e 

la storia di un 
i bluff bisogna 

bluff 
andare a 

vederli, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO 
» 

CELENTANO 
e ANTHONY QUINN 

RIZZOLI FILM 
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..... SERGIO CORBOCCII « i ^ i 

ODEON 
3a SETTIMANA 

j 

I CINEMA SN TOSCANA 
LIVORNO 

P K I M t V I » I U N I 
G O L D O N I ; l i vangelo secondo Si

mone e Matteo 
G R A N D E : Salon Kitty ( V M 18) 
GRAN GUARDIA: I oarom della 

medicina 
M E T R O P O L I T A N : Va! con il hsc.o 

(V.M 1 4 ) 
M O D E R N O : Scandalo ( V M 18) 
L A Z Z E R I : Blutt 
O D E O N : Per un pugno di dollari 
4 M O R I : Garofano rosso 

SECONDE VISIONI 
A R D E N Z A : Rosmary Baby 
ARLECCHINO: I l sorriso della iena 

- Spogliati protesta uccidi ( V M 
18 anni) 

A U R O R A : Amore vuol d.re gelosia 
( V M 14) 

JOLLY: lo non credo a nessuno 
S A N M A R C O : La terra d.menticata 

dal tempo 
S O R G E N T I : I l padr. io parte I I 

AREZZO 
CORSO: La orca 
O D E O N : Mashville 
P O L I T E A M A : L'uomo eh* cadde 

sulla terra 
£UF>ERCINEMA: Apache 
T R I O N F O : Cuiistriscie nooile vene

ziano 
A P O L L O (Fo iano) : Quel ppmer.g-

aio di un giorno da cani 
ffJtQilTK (San**pelcre) i Luna di 

m i a i * in tra 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Lo s q j a o ] 
S. A G O S T I N O : Incr-d b le vi393 o | 

terso l'ignoto 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

C I N E F O R U M organizzilo dall'am-
m n'Straz.one comunale .n colla 
bonx ioa* co. Circa to Regioni .* 
dei Cin-ma « li sosoeT*» » 

SMERALDO-. Cuore di cane 
A M I A T A : Culastnsce oobi l * ve

neziano 
EDELWAISS: La liceale 

EMPOLI 
CRISTALLO: B.utt 
LA PERLA. La necrofila 
EXCELSIOR: Sandokan parte I I 

AULLA 
N U O V O : Oi minima non ce n'è 

una sola 
I T A L I A : Gli avventurieri dei p.a-

neta Terra 

PISA 

GROSSETO 
ASTRA: I l mercenario 
EUROPA: U J I cuno volò sui n.do 

cucuio 
M A K R A C C I N I : l i secondo trag co 

Fsn'OMi 
M O D E R N O : Sandokan parte I 
O D E O N : Per un pugno di dollari 
SPLENDOR: Calde labbra 

• POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Bluff 

CERTALDO 
BOCCACCIO: L'ingenua 
M O D E R N O i La supplente 

ARISTON: Qualcuno volò Sul nido 
del cuculo 

ASTRA: Culastr.sce nob le vene
r i - i o 

C I N E M A D O N BOSCO CEP: ore 21 
spettacolo d. bu.-attin" (g-upoo 
B adena - programma primavera) 

M I G N O N : Roma mano armata 
I T A L I A : O h mia bella matrigna { 
N U O V O : Una donna eh.amata mo

glie , I 
O D E O N : La orca 1 
P I A Z Z A S. P A O L O A R I P A D'AR

N O : ore 16: Spettacolo di bu
rattini a cura del Teatro del
l'Angolo « Progetto primavera * 

M O D E R N O (San Frediano a Set-
Simo): La supplente 

A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 
L'incorreggib.le 

PONTEDERA 
I T A L I A : Luna dì miele in tre 
M A S S I M O : I l secondo trag co Fan 

tozzi 
R O M A : Una vita bruciata 

SIENA 
ODEON- Salon Kitty 
M O D E R N O : La vaila dell 'Eden 
M E T R O P O L l T A N t Fantocci fecondo 

Clamoroso al CAPIT0L 
I l capolavoro d i CARLO L I Z Z A N I 

, .. . l i * W* 
CARIO L!ZW-

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

ORGANIZZAZIONE: 
A R E Z Z O - Via da Cara

vaggio 1 0 ' 2 0 
E M P O L I • Via G. Masi 

ni 3 2 
F I R E N Z E - Via G . Mi la 

nesi 2 8 / 3 0 
L I V O R N O • Via della Madonna 4 6 PISA - Via F. Tribolati 4 

200 SCATOLE D! MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e -

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

VISITATE 
V 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 C I N T O LESE (Pistoia) 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

U O M O . DONNA. . . eliminata la 
calvizie! Avrete det veri capelli 
come se fossero I vostri. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta in ita.ii. 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la riapplicazione 
dei capelli perduti, pur consen
tendo la propria traspirazìoae, 
permettendo di fare lo shampoo. 
la doccia e nuotare. 
Via X X Settembre, I O nato 
( Inai—io portone zona Ponte 
Rosso) - Tel . 4 7 5 . 3 7 0 - F ineo* 
I l reparto è diretto dalla D ITTA 
> FONTE DELLA PARRUCCA >. 

Via X X Settembre 1 8 / R 

L U N E D I ' M A T T I N A CHIUSO 

PARRUCCHIERI!!! A FIRENZE 
Il meeting dell 'anno ve lo offre il club artistico 2000 in
vitandovi tut t i domani 10 magfno dalle 9,30 alle 17,00 al 
favoloso Moni in Rouge di Fulvio Pacini. con la più 
grande rivelazione pantana di tutt i i tempi 

HERVE' BOUDON 
presenta un rivoluzionano metodo di permanente e del 
taglio 

Il Comitato Organizzatore: Beppino Nobile. Pino tra
passo. Luigi Cirillo. Antonio Marchini. Luigi Caccialepri, 
Memo Get ta i . 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

Tal 2J» Z* IPOTECA 
a tu compromesso 
a per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese edili 
Sconto portafofiio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. 0S5/44t1*5 I Via della Querciola, 7* 

50019 Sesto Fiorentino (PI) 

DISCOTEQUE GRAZIANO 

Via Palatolo. 37 - 293082 '" " T S S S A ' 

Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 
Sia con la vostra ab.tja.e pstt.natura, oppure creando/ una njova personal ts tenia r njnc.are ad un 
•rnnuto de! vostro prez.oso tempo Onesto con i cento rood*.;i da. colori p u attuai, creati per voi dalla 

FONTE DELLA PARRUCCA 
al PONTE ROSSO 

Presenta le nuo/e creazioni « F A N O H A I * . » incapello e fibra s ntetica 

FIRENZE 
SEDE: V ia X X Settembre 1 * r. - Te l . 4 2 . 1 3 2 

(zona Ponterosso) 
SUCCURSALI: V ia Cavour 9 1 r - Te l . 2 9 5 . 3 0 4 

(tratto piazza San Marco v a Alfani) 
V ia del FYoconaolo S-10 r - T e l . 2 4 . 9 9 2 

Lunedi mattina riposo settimanale. 

C A L V I Z I E U O M O D O N N A • O R G A N I Z Z A Z I O N E 
EUR M E N 2 0 0 0 (nuovi metodi) • Via X X Set. 
lanifere 10 nero - Te l . 4 7 5 . 3 7 9 (zona Ponterotoo 
Mostra Artigianato) - F I R E N Z E 

http://raz.onahzz.a
http://ita.ii

